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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO: INTRODUZIONE 
 
La L.R. n.12/2005 propone un nuovo sistema di pianificazione territoriale allo scopo di  

ricercare delle condizioni di sviluppo compatibili con le risorse disponibili, “nel rispetto 
dell’ordinamento statale e comunitario, nonché delle peculiarità storiche, culturali, naturalistiche e 
paesaggistiche che connotano la Lombardia” (art.1 L.R.12/05).   

Il governo del territorio si attua attraverso una pluralità di piani (regionali, provinciali, 
comunali…), fra loro coordinati e differenziati, ma uniformati al criterio della sostenibilità, quale 
garanzia di uguale possibilità di crescita del benessere dei cittadini e di salvaguardia dei diritti delle 
future generazioni.  

Come dettato dall’art.2 della L.R. 12/2005, la pianificazione territoriale regionale e provinciale 
è orientativa e d’indirizzo, ad eccezione di quelle previsioni che hanno efficacia prevalente e 
vincolante. 

La pianificazione comunale utilizza due strumenti:  
- i piani attuativi e gli atti di programmazione negoziata con valenza territoriale; 
- il Piano di Governo del Territorio.  
 
Gli indirizzi che devono caratterizzare il PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO nascono 

da una duplice realtà: 
- dagli indirizzi contenuti nei programmi politici, quale espressione delle volontà dei soggetti 

chiamati ad amministrare il comune; 
- dalla ricognizione ed interpretazione delle caratteristiche e delle dinamiche delle risorse 

presenti sul territorio. 
 

Il PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO, secondo quanto dettato dall’art.7 della 
L.R.12/05, va a definire l’assetto del territorio comunale articolandosi in tre atti: 

- il documento di piano,  
- piano dei servizi, 
- il piano delle regole. 

 
A seguito dell’approvazione della L.R. n.4/2008, si realizza un’integrazione del testo normativo 

della L.R. n.12/2005, con l’introduzione dell’art.10-bis che detta “Disposizioni speciali per i comuni 
con popolazione inferiore o pari a 2.000 abitanti”. Solo in questo caso, il Documento di Piano, il 
Piano dei Servizi e il Piano delle Regole sono articolati in un unico atto le cui previsioni hanno validità 
a tempo indeterminato e sono sempre modificabili. Il Documento di Piano deve essere verificato con 
periodicità quinquennale al fine di aggiornare la pianificazione attuativa.  

 
La L.R.12/05, nel suo impianto generale, dà molta importanza all’indagine conoscitiva di un 

determinato ambito quale sviluppo di uno studio approfondito del territorio, al fine di formulare 
strategie adeguate e sostenibili. 

Il territorio comunale, dunque, deve essere considerato non solo nella sua interezza, ma anche 
nei rapporti con il contesto che lo circonda; ecco perché l’indagine conoscitiva, sin da subito, si è 
sviluppata secondo un duplice livello: 
1. quello sovracomunale, andando a recepire le direttive dettate dal Piano Territoriale Paesaggistico 

Regionale, dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e del Piano di Indirizzo Forestale 
approvato dalla Comunità Montana; 

2. quello comunale. 
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STRUTTURA E CONTENUTO DEL PGT:  
Ai sensi delle L.R.12/05 e della successiva L.R.4/08, art. 10 bis “disposizioni speciali per i Comuni 
con popolazione inferiore o pari a 2000 abitanti, sono stati predisposti i seguenti documenti: 
 
 
 
DOCUMENTO DI PIANO:  
  

DP A: DOCUMENTO DI PIANO: relazione tecnica 
DP  1: ESTRATTO PRIMA LEVATURA 1887 E RILIEVO AEROFOTOGRAMMETRICO DEL 1938 

DELLE CARTE DELL’ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE 
DP2a/b: EVOLUZIONE STORICA di PAGNONA attraverso le diverse soglie catastali 
DP  3: QUADRO CONOSCITIVO: tavola di sintesi degli indirizzi dati dal PTCP per il Comune di 

Pagnona 
DP  4: QUADRO CONOSCITIVO: estratti tavole del PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE per il 

Comune di Pagnona – Sc.1:10000 
DP  5: QUADRO CONOSCITIVO: apporti collaborativi della popolazione 
DP  6: QUADRO CONOSCITIVO: area urbanizzata consolidata – Sc. 1:2000 
DP  7: QUADRO CONOSCITIVO: centro storico di Pagnona – Sc. 1:500 
DP  8: QUADRO CONOSCITIVO: sottoservizi fognatura – Sc. 1:2000 
DP  9: QUADRO CONOSCITIVO: sottoservizi acquedotto – Sc. 1:2000 
DP10: DOCUMENTO DI PIANO: obiettivi generali di sviluppo - area consolidata di Pagnona 
DP11: DOCUMENTO DI PIANO: rete ecologica comunale – Sc. 1:5000 
DP12:     COMPONENTE GEOLOGICA: 
     -RELAZIONE DESCRITTIVA (elaborato 1) 

-CARTOGRAFIA DI INQUADRAMENTO, elementi geologici, geomorfologici e dinamica geomorfologica 
(Tavola 1) – scala1:10.000; 
-CARTOGRAFIA DI INQUADRAMENTO, elementi idrografici, idraulici e idrogeologici (Tavola 2) – 
scala1:10.000; 
-CARTOGRAFIA DI INQUADRAMENTO, elementi nivologici e glaciali (Tavola 3) – scala1:10.000; 

DP13: STUDIO DEL RETICOLO IDRICO MINORE E DEFINIZIONE DELLE FASCE DI RISPETTO 
 
 
 
PIANO DEI SRVIZI relativo alle attrezzature pubblic he o ad uso pubblico: 
  

PS A: PIANO DEI SERVIZI: relazione generale 
PS  1: esistenti nell’area urbanizzata di Pagnona – Sc. 1:2000 
PS  2: in progetto nell’area urbanizzata di Pagnona – Sc. 1:2000 
 
 
 
PIANO DELLE REGOLE:  
  

PR A : PIANO DELLE REGOLE: norme tecniche 
PR  1: DISCIPLINA DELL’INTERO TERRITORIO – Sc. 1:5000 
PR  2: DISCIPLINA DELLE AREE URBANIZZATE – Sc. 1:1000 
PR  3: DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI NEL CENTRO STORICO – Sc.1:500 
PR  4: SENSIBILITÀ  PAESISTICA– Sc.1:5000 
PR  5: TAVOLA DEI VINCOLI– Sc.1:5000 
PR  6:    COMPONENTE GEOLOGICA: 

-CARTOGRAFIA DEI VINCOLI  (Tavola 4) – scala1:10.000; 
-CARTOGRAFIA DI SINTESI, pericolosità geologica  (Tavola 5) – scala1:10.000; 
-CARTOGRAFIA DI SINTESI AREA URBANA, pericolosità geologica  (Tavola 6) – scala1:2.000; 
-CARTA DI FATTIBILITÀ  GEOLOGICA (Tavola 7) – scala1:10.000; 
-CARTA DI FATTIBILITÀ  GEOLOGICA, area urbana (Tavola 8) – scala1:2.000; 
-CARTA DEL DISSESTO CON LEGENDA UNIFORMATA A QUELLA DEL PAI (Tavola 9) – scala1:2.000; 
-CARTA DELLA PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE (Tavola 10) – scala1:2.000; 
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-CARTA DELLA PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE AREA URBANA (Tavola 11) – scala1:2.000; 
     -NORME GEOLOGICHE DI ATTUAZIONE (Elaborato 2);
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IL DOCUMENTO DI PIANO 
 

Nell’art. 67, comma 4, del PTCP  (Delibera di C.P. n°7 del 23 e 24-03-2009) adeguamento alla 
L.R.12/2005 - si legge che “nell’ambito del Documento di Piano i PGT avranno cura di evidenziare 
anche i contenuti di interesse sovra comunale presenti nel Piano dei servizi e nel Piano delle regole”. 

 

Il DOCUMENTO DI PIANO ha lo scopo, dunque, di determinare le principali dinamiche in 
atto, le maggiori criticità del territorio e le sue potenzialità.  

 
Per far questo, avvalendosi delle elaborazioni reperibili nei sistemi informativi di livello 

sovracomunale, si sviluppa il quadro conoscitivo territoriale comunale attraverso: 
 

- le previsioni derivanti dalla programmazione territoriale di livello sovraordinato; 

- l’assetto del territorio urbano ed extra-urbano; 

- le caratteristiche del paesaggio agrario e dell’ecosistema; 

- il sistema della mobilità; 

- le presenze d’interesse paesaggistico, storico-monumentale ed archeologico; 

- l’assetto geologico, idrogeologico e sismico. 

 
Sulla base degli elementi sopra indicati e secondo quanto dettato dall’art.10-bis, il documento 

di piano deve: 
a) individuare gli obiettivi generali di sviluppo, miglioramento e conservazione per la 

politica territoriale del comune, verificandone la sostenibilità; determina inoltre gli 
obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo con prioritario riferimento alla 
riqualificazione del territorio, alla minimalizzazione del consumo di suolo, 
all’utilizzo ottimale delle risorse territoriali, al miglioramento dell’assetto 
viabilistico e della mobilità, nonché dei servizi pubblici e d’interesse pubblico o 
generale, anche a livello sovracomunale; 

 
b) determinare le politiche d’intervento per i diversi sistemi funzionali, dettagliando e 

circostanziando eventuali scelte di rilevanza sovracomunale; 
 
c) individuare puntualmente gli ambiti di trasformazione assoggettati a piano attuativo, 

determinandone gli indici urbanistico-edilizi in linea di massima, le destinazioni 
funzionali, nonché gli eventuali criteri di negoziazione per l’attuazione degli 
interventi; 

 
d) definire gli eventuali criteri di compensazione, di perequazione e di incentivazione. 

  
Il Documento di Piano in sostanza dovrà esplicitare le linee strategiche del PGT, avendo cura di 

evidenziare anche i contenuti di interesse sovracomunale presenti nel Piano dei Servizi e nel Piano 
delle Regole. 
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IL QUADRO CONOSCITIVO TERRITORIALE A LIVELLO SOVRAC OMUNALE 
 

Il primo livello della costruzione del PGT si basa su un approccio generale che va a valutare il 
contesto territoriale nel suo insieme, ponendo particolare attenzione alla pianificazione paesaggistica. 
Il paesaggio, infatti, deve essere considerato, in ogni luogo, un elemento importante della qualità della 
vita della popolazione. La salvaguardia, la gestione e la pianificazione del paesaggio riguardano sia i 
paesaggi “eccezionali” sia i paesaggi della vita quotidiana e i paesaggi degradati. Si rende 
necessario determinare il valore globale di un paesaggio e le conseguenti politiche da attivare in 
funzione dei caratteri specifici che lo contraddistinguono, della rarità, dei processi evolutivi che lo 
investono e del significato attribuitogli dai soggetti interessati. 

La pianificazione paesaggistica si rapporta con gli indirizzi dettati dalla pianificazione 
sovracomunale del Piano del Paesaggio lombardo. 
 
IL PIANO DEL PAESAGGIO LOMBARDO 

 
Il Piano del Paesaggio Lombardo, nella sua relazione generale, propone un piano 

“sovraordinato”, d’impianto generale, che deve essere ricevuto ed approfondito da quello 
“sottordinato”, maggiormente dettagliato. 

 
La pianificazione a specifica valenza paesistica, centrale nel Piano del Paesaggio Lombardo, 

deve perseguire tre grandi finalità: 
- la conservazione delle preesistenze e dei relativi contesti (leggibilità, identità,…) e la loro tutela 

nei confronti dei nuovi interventi; 
- la qualità paesaggistica degli interventi di trasformazione del territorio, le innovazioni (la 

costruzione dei “nuovi paesaggi”); 
- la consapevolezza  dei valori e la loro fruizione da parte dei cittadini. 
Queste tre finalità – conservazione, innovazione, fruizione – si collocano sullo stesso piano e sono 

tra loro interconnesse.  
Il Piano del Paesaggio Lombardo si articola nel Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) e 

nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP). 
 

� Il Piano Territoriale Pesistico Regionale - PTPR 
 
Il PTPR costituisce il quadro di riferimento per la costruzione del Piano del Paesaggio Lombardo e 

lo strumento di disciplina attiva del territorio. Tale piano riguarda l’intero contesto lombardo ma (nella 
logica di interrelazione e sussidiarietà con gli strumenti pianificatori provinciali e comunali) opera 
effettivamente fino a quando non intervengano, diventando vigenti, gli atti a valenza paesistica di 
maggiore definizione.  

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale dell’ambito lecchese, una volta approvato, è 
diventato il principale strumento di riferimento per la pianificazione locale, mentre il Piano Regionale 
resta come quadro orientativo delle scelte. 

Secondo la classificazione degli ambiti geografici, il PTPR inserisce il Comune di Pagnona 
nell’ambito Lecchese, nella fascia prealpina, negli "ambiti di elevata naturalità" assoggettati alla 
disciplina dell’art. 17: 

“Ai fini della tutela pesistica si definiscono di elevata naturalità quei vasti ambiti nei quali la 
pressione antropica, intesa come insediamento stabile, prelievo di risorse o semplice presenza di 
edificazione, è storicamente limitata. 
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In tali ambiti la disciplina paesistica persegue i seguenti obiettivi generali:  

a) recuperare e preservare l’alto grado di naturalità, tutelando le caratteristiche morfologiche e 
vegetazionali dei luoghi; 

b) recuperare e conservare il sistema dei segni delle trasformazioni storicamente operate 
dall’uomo; 

c) favorire e comunque non impedire né ostacolare tutte le azioni che attengono alla 
manutenzione del territorio, alla sicurezza e alle condizioni della vita quotidiana di coloro che 
vi risiedono e vi lavorano, alla produttività delle tradizionali attività agrosilvopastorali; 

d) promuovere forme di turismo sostenibile attraverso la fruizione rispettosa dell’ambiente; 
e) recuperare e valorizzare quegli elementi del paesaggio o quelle zone che in seguito a 

trasformazioni provocate da esigenze economiche e sociali hanno subito un processo di 
degrado e di abbandono. 
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� Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - PTCP 
 
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è lo strumento con il quale la 

collettività provinciale s’impegna a perseguire lo sviluppo del proprio territorio, in forme 
ambientalmente responsabili e socialmente eque.  

 

Questo piano, che per sua natura costituisce un atto d’indirizzo della programmazione 
provinciale, definisce le indicazioni strategiche per le politiche e le scelte di pianificazione territoriale, 
paesaggistica, ambientale e urbanistica di rilevanza sovracomunale.  

 

Il PTCP individua sul territorio provinciale quattro “ambiti territoriali strategici”:  
1. la Valsassina;  
2. il Lario orientale;  
3. il Lecchese e la Valle San Martino;  
4. la Brianza lecchese. 

 

Il quadro strategico territoriale definisce per l’ambito 
valsassinese un Progetto di Tutela, Recupero e Valorizzazione 
Ambientale (PVA1) relativo alla formazione di un “Distretto 
Culturale”, che vuole promuovere la valorizzazione culturale 
ed ambientale dell’intera Valle, attraverso la definizione di 
progetti strategici, riconducibili a 7 tematiche:  
T1: Escursionismo, alpinismo, speleologia; 
T2: Il settore agro-alimentare: un eco-museo del formaggio; 
T3: Il sistema delle fortificazioni e delle vie storiche; 
T4: La via del ferro e delle miniere; 
T5: Le ingegnerie per il territorio ed i beni culturali: energie 
rinnovabili e protezione civile; 
T6: Paesaggi antropici e il turismo culturale e ambientale; 
T7: Patrimonio antropologico e immateriale. 

All’interno del Distretto culturale della Valsassina, oltre all’Ecomuseo della Valvarrone, è prevista 
l’istituzione del seguente Parco Locale di Interesse Sovracomunale: PLIS del “Monte Legnone, 
dell’Alta Valvarrone, dell’Alta Valsassina” che coinvolge i Comuni di Casargo, Crandola Valsassina, 
Introzzo, Margno, Pagnona, Premana, Sueglio, Tremenico, Vendrogno e Comunità Montana 
Valsassina Valvarrone Val d’Esino e Riviera.   
 

L’indagine conoscitiva del comune di Pagnona è stata, sin da subito, rapportata alle direttive 
dettate dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, riproposte e sintetizzate nella Tav. DP3, 
aggiornata anche in funzione di quanto contenuto nell’adeguamento del luglio 2008 (approvato nel 
marzo 2009 ed in corso di revisione).  

E’ anche il PTCP stesso che indirizza i Comuni verso la verifica delle disposizioni previste 
negli atti di programmazione a scala sovracomunale, sia orientativi che prevalenti. In particolare, ai 
sensi dell’art. 18 della L.R. 12/2005 e s.m.i., è necessario verificare la coerenza del proprio PGT con le 
previsioni del PTCP, aventi efficacia prescrittiva e prevalente, relative a: 
- previsioni in materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici; 
- localizzazione delle infrastrutture riguardanti il sistema della mobilità; 
- individuazione degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico di cui all’articolo 15, 
comma 4, e ai sensi degli articoli 48 e 49 delle presenti norme; 

                                                 
1 Le norme tecniche di attuazione del PTCP parlano di PROGETTI DI TERRIOTRIO distinguendo i “Progetti di 
Valorizzazione Ambientale” (PVA - art. 11 NdA) e i “Progetti di Riqualificazione Urbana e Innovazione Territoriale 
(PRINT art.12 NdA). 
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- indicazione, per le aree soggette a tutela o classificate a rischio idrogeologico e sismico, delle opere 
prioritarie di sistemazione e consolidamento, nei soli casi in cui la normativa e la programmazione di 
settore attribuiscano alla provincia la competenza in materia con efficacia prevalente. 

Il PTCP, nell’adeguamento alla LR 12/05 del luglio 2008, individuava per la Valsassina i 
seguenti punti di forza e le seguenti criticità: 
 
1. per la STRUTTURA TERRITORIALE 

- PUNTI DI FORZA = varietà e qualità dei paesaggi di elevata attrazione per la residenza ed il 
turismo; presenza di paesaggi montani di grande accessibilità e valore escursionistico 
(Grigne); presenza del lago come fattore di forte caratterizzazione del paesaggio e coma 
risorsa per l’industria turistica; presenza di importanti itinerari di interesse regionale (con la 
Valtellina); ricchezza del patrimonio forestale. 

- PUNTI DI DEBOLEZZA = scarsa presenza ed inadeguatezza infrastrutturale per il turismo 
invernale; modesta consistenza della ricettività, in particolare alberghiera; bassa qualità degli 
insediamenti e dell’edificazione recente dal punto di vista formale; insufficiente attenzione alla 
tutela del paesaggio e tendenza alla tutela del singolo bene; fragilità idrogeologica e fenomeni 
importanti di dissesto nel territorio montano; forte sensibilità paesistica dei territori montani; 
deterioramento del patrimonio architettonico tradizionale. 

- OPPORTUNITA’ = valorizzazione turistica di aree di pregio naturalistico, paesistico-
culturale; miglioramento della sostenibilità in relazione alla diffusione di tecnologie a 
risparmio energetico e da fonti rinnovabili; potenzialità turistiche per la pratica 
escursionistica ed alpinistica, il turismo termale e la pratica degli sport invernali. 

- MINACCE = amplificazione dei possibili impatti paesistici per effetto dell’elevata 
intervisibilità dei luoghi; riduzione della biodiversità e banalizzazione del paesaggio in 
corrispondenza della riduzione della componente antropica dei territori marginali (pascoli); 
rischio idraulico (in assenza di politiche di rinaturalizzazione dei corsi d’acqua); realizzazione 
di un continuum edificato tra gli insediamenti di fondovalle; aumento delle varie forme di 
inquinamento nei fondovalle; criticità e carenze nella manutenzione territoriale. 

 
2. per la STRUTTURA SOCIO-ECONOMICA 

- PUNTI DI FORZA = appartenenza ad un sistema regionale di elevato potenziale economico; 
sostanziale equilibrio demografico; popolazione relativamente giovane e con un buon livello di 
scolarizzazione superiore; elevati tassi di attività; elevato livello di sviluppo socio-economico; 
forte identità socio-culturale e sociale delle popolazioni locali.  

- PUNTI DI DEBOLEZZA: dipendenza occupazionale dalle aree pedemontane; elevata 
frammentazione delle unità- produttiva industriali ed artigianali; offerta ricettiva 
limitatamente e prevalentemente imperniata sull’apporto delle seconde case; limitato rilievo 
delle economie agricole anche come fattore di governo del territorio. 

- OPPORTUNITA’ = sviluppo di una recettività turistica attenta alla sostenibilità, ma che 
sappia accogliere le nuove correnti di domanda; valorizzazione del ruolo della azienda 
agricola multifunzionale come fattore di sviluppo e come elemento di presidio; valorizzazione 
delle produzioni tipiche e dell’agricoltura biologica. 

- MINACCE = impoverimento dell’offerta di servizi pubblici e privati nelle  aree montane; 
difficoltà di gestione del patrimonio immobiliare delle seconde case. 
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Nel complesso, gli elementi individuati e proposti nel PTCP sono sintetizzati graficamente nei tre 
QUADRI STRUTTURALI relativi a tre sistemi:  

1. assetto insediativo con il sistema della mobilità; 
2. valori paesistici ed ambientali; 
3. sistema rurale paesistico ambientale.  

Figura 1: PTCP Estratto Tav.1A - QUADRO STRUTTURALE - ASSETTO INSEDIATIVO approvato nel marzo 2009 
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Figura 2: PTCP Estratto Tav.1A - QUADRO STRUTTURALE - ASSETTO INSEDIATIVO in corso di revisione, adozione Delibera 
di Consiglio Provinciale n.81 del 16.12.2013 

 
Per quanto rigurda il sitema insediativo, viene individuato il territorio urbanizzato con i principali 

centri storici che, nel caso preso in esame, riguarda il centro storico di Pagnona e il nucleo rurale di 
Subiale.  

Per quanto rigurda il sistema della mobilità, secondo la classificazione funzionale prevalente2 delle 
singole strade proposta dal PTCP, il Comune di Pagnona è attraversato da due tracciati di:  

1. “viabilità a prevalente servizio di insediamenti residenziali” (colore arancio), SP67, che collega 
Pagnona a Premana e agli altri paesi della Valsassina. Rientrano in questa categoria quelle 
strade che attraversano e collegano i centri abitati e devono essere mantenute il più possibile 
libere dal traffico pesante e di transito non locale; lungo questo tracciato sono individuati alcuni 
tratti stradali dove eventuali insediamenti sono da considerare in contrasto con gli interessi 
paesaggistici.  

2.  “viabilità a prevalente vocazione di fruizione paesistica e ambientale” (colore verde) che da 
Pagnona raggiunge Avano per poi riprendere da Tremenico e collegarsi ad alcuni alpeggi e 
nuclei rurali del comune di Tremenico e di Introzzo. Rientrano in questa categoria le strade che 
attraversano parti del territorio a bassa densità insediativa, la cui fruizione è prevalentemente di 
carattere ricreativo o legata alla gestione del territorio rurale. 

 

 
 
                                                 
2 Tale classificazione stradale è indipendente da quella amministrativa poiché finalizzata solo a caratterizzarne la funzione 
prevalente, rapportandola con gli insediamenti sia esistenti che di futura realizzazione. 



COMUNE DI PAGNONA DOCUMENTO DI PIANO 
 
 

RELAZIONE TECNICA Novembre 2015  

 
14 

 
Figura 3: PTCP - Tav.2A - QUADRO STRUTTURALE – VALORI PAESISTICI E AMBIENTALI approvato marzo 2009 
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Figura 4: PTCP - Tav.2A - QUADRO STRUTTURALE – VALORI PAESISTICI E AMBIENTALI in corso di revisione, adozione 
Delibera di Consiglio Provinciale n.81 del 16.12.2013 

 
Il PTCP propone una politica di conservazione nei confronti del paesaggio e dei beni 

paesaggistici al fine di: conservare i singoli manufatti e gli elementi connotativi del paesaggio; tutelare 
i rapporti che intercorrono tra i singoli elementi e l’intorno; identificare dei “sistemi” definiti anche a 
diverse scale territoriali. 

In applicazione a quanto appena esposto, per il Comune di Pagnona, sono stati individuati i 
seguenti elementi: 

1. ambiti di prevalente valore naturale quali: crinali,vette ed emergenze geomorfologiche 
puntuali (cascate); 

2. ambiti di prevalente valore storico e culturale quali: centri storici; siti di interesse 
archeologico; pascoli, maggenghi, alpeggi; malghe, cascine e nuclei rurali permanenti; 
elementi fondamentali della struttura insediativa storica di matrice urbana (architettura 
religiosa); percorsi d’interesse storico; 

3. ambiti a prevalente valore fruitivo e visivo - percettivo quali: percorsi di interesse 
paesistico - panoramico; punti panoramici e rifugi. 

4. rete verde provinciale di ricomposizione paesaggistica: plis (parco locale d’interesse 
sovra comunale) proposti. 
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Il Piano di Governo del Territorio, una volta individuato i singoli elementi connotativi del 
paesaggio, deve riconoscere il loro valore, proponendo disposizioni e strategie atte ad evitare la loro 
scomparsa o manomissione. Nel contempo si dovranno individuare i rapporti che ciascun elemento 
crea con il contesto circostante, anche su scala ampia, salvaguardando le condizioni di visibilità 3, 
leggibilità 4 e fruibilità 5. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
3 per “visibilità” si intende la non interposizione di ostacoli che precludano la vista dell’oggetto o dell’insieme considerato 
dai punti di vista, anche remoti, pubblicamente accessibili e significativi (ostruzione). 
 
4 per “leggibilità” si intende la non intromissione nel contesto di elementi impropri, che compromettano la comprensione 
del significato o della funzione degli oggetti tutelati e la percezione del loro valore formale o simbolico (intrusione). 
 
5 per “fruibilità” si intende la non preclusione della possibilità per il pubblico di accedere al bene e di poterne godere, 
anche indirettamente, secondo quanto gli usi e le circostanze consentono estromissione, esclusione). 
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Figura 5: PTCP - Tav.3A - QUADRO STRUTTURALE – SISTEMA RURALE PAESISTICO AMBIENTALE approvato marzo 2009 
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Figura 5: PTCP - Tav.3A - QUADRO STRUTTURALE – SISTEMA RURALE PAESISTICO AMBIENTALE in corso di revisione, 
adozione Delibera di Consiglio Provinciale n.81 del 16.12.2013 

 
 

Il PTCP individua gli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico. Uno degli 
obiettivi del PTCP, infatti, è quello di conservare gli spazi aperti e il paesaggio agrario, valorizzando il 
ruolo dell’impresa agricola come soggetto della manutenzione territoriale e della offerta di servizi di 
qualità ambientale. Compito del PGT è distinguere le aree strategiche ad uso agricolo, individuate dal 
PTCP, da quelle già usate per gli insediamenti urbani o da quelle di valenza paesaggistica e 
naturalistica. 

Il PTCP definisce per ciascun ambito le soglie massime di riduzione delle aree agricole 
operabile da parte dei PGT dei comuni che partecipano al medesimo ambito. Secondo quanto dettato 
dal PTCP, il primo Documento di  Piano può applicare una riduzione delle aree agricole non superiore 
ad un terzo della soglia totale.  

 
Il PTCP si pone l’obiettivo di tutelare e qualificare le componenti paesistiche e naturalistiche di 
rilevante significato indirizzando la pianificazione urbanistica verso il rispetto e la valorizzazione dei 
contesti caratterizzanti il paesaggio lecchese. 
A tal fine il Piano individua due differenti categorie di ambiti a prevalente valenza paesistica: 
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1. Ambiti paesaggistici di interesse sovra-provinciale (C1) che comprendono i boschi e le foreste, 
assoggettati a vincoli di tutela previsti da disposizioni normative nazionali e regionali. 

 
2. Ambiti paesaggistici di interesse provinciale (C2) che comprendono aree, non sottoposte a 

vincoli di tutela, ritenute di importanza strategica per il mantenimento dei valori paesistici e 
naturalistici del territorio lecchese. In tale tipologia rientrano: 
- i prati e i pascoli non compresi in ambiti agricoli; 
- aree a vegetazione naturale non arborea; 
- colture a seminativo e legnose agrarie, non comprese in ambiti agricoli, ricadenti all’interno 
della Matrice Naturale e dei Sistemi nodali primari e secondari della Rete Ecologica; 
- affioramenti rocciosi.   

 

 
Figura 6: PTCP - Tav.A - QUADRO STATEGICO – RETE ECOLOGICA PROVINCIALE, adozione Delibera di Consiglio 
Provinciale n.81 del 16.12.2013 
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Come è visibile dagli allegati soprastanti i piano sovra comunali non individuano varchi della REP  

o corridoi ecologici o fluviali sul territorio Comunale. La carta soprastante è stata redatta sulla base 
della Rete Ecologica Regionale RER, la quale non individua Varchi sul territorio comuunale 

 
All’interno degli ambiti a prevalente valenza paesistica valgono i contenuti disciplinari del Titolo 

VII del PTCP. Relativamente alle aree boscate il PTCP rimanda a quanto stabilito nei Piani d’Indirizzo 
Forestale (PIF) in materia di pianificazione e gestione dei boschi, con particolare riferimento alla  
regolamentazione delle trasformazioni consentite e degli interventi di compensazione.  
 

Inoltre il PTCP riconosce i seguenti sistemi: 
- le unità di paesaggio; 
- vasti ambiti paesisticamente unitari, oggetto di politiche territoriali e paesaggistiche 

coerenti e coordinate (la Valvarrone e la Valsassina); 
- parti circoscritte dei vasti ambiti che interessano il territorio di più comuni pur essendo 

entità unitarie; 
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- le reti e le strutture a sviluppo lineare che percorrono il territorio o ne determinano 
l’immagine e la percezione (i corsi d’acqua, la viabilità di grande percorrenza, le linee 
ferroviarie, i percorsi d’interesse storico e quelli d’interesse paesistico - panoramico, rete di 
piste ciclabili); 

- insiemi di edifici e manufatti di rilevanza storico-culturale. 
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� Il Piano Generale di Indirizzo Forestale - PIF 

 
La Comunità Montana, sulla base di quanto dettato dall’art.8 della legge forestale regionale 

n.27 del 28/10/2004, ha approvata il Piano Generale di Indirizzo Forestale, di seguito indicato come 
PIF, finalizzato ad ottenere una gestione organica e razionale di tutte le problematiche forestali, quali: 

1. le possibilità d’intervento selvi-colturale,  
2. la gestione dei boschi di interesse pubblico,  
3. lo sviluppo di un programma di gestione della viabilità silvo-pastorale,  
4. la distribuzione e la definizione delle priorità di intervento, ecc…  

Questo piano vuole essere uno strumento pianificatorio sovracomunale che, basandosi sulla 
conoscenza del territorio, della vegetazione e dell’attitudine funzionale dei boschi (produttiva, 
protettiva, turistico - ricreativa, naturalistica, ecc.) e dei terreni, accerta, coordina ed elabora tutte le  
informazioni relative ai beni forestali.  

 
Il Comune di Pagnona rientra nel comparto AIB di Margno ed è caratterizzato da un territorio 

che, esclusa l’area antropizzata, presenta una superficie quasi totalmente boscata. 
 

Quota minima (m slm) 595 
Quota massima (m slm) 2600 
Quota media (m slm) 1522 
 
 

 

Pendenza media (%) 34 
Pendenza massima (%) 67 
 
 

 

Sup. boscata pubblica (ha) 274,0 
Sup. boscata privata (ha) 186,9 
Sup. boscat totale (ha) 460,9 

 
“Comune con l’abitato nella zona più valle all’estremo sud del territorio comunale, con il confine che 
coincide con il Torrente Varrone. La morfologia è regolare dal fondovalle alla zona centrale, con i 
versanti di Sasso del Rigo. Più a monte c’è irregolarità nell’orografia con esposizioni varie, ricchezza 
di impluvi, asperità diffuse e varie cime (Monte Legnone, Bocchetta del Legnone, ecc..). Circa i tre 
quarti del territorio è di proprietà pubblica (estese superfici improduttive) e più della metà è boscato.  
La viabilità principale è costituita dalla strada di fondovalle che conduce a Tremenico e Premana. Da 

Gallino Basso si distacca l’unica strada secondaria che 
risale il confine con Tremenico, attraversa il complesso 
pascolivo di Alpi Vesina e Campo, per poi divenire una 
mulattiera vera e propria che conduce fino alla vetta del 
Monte Legnone. La viabilità in progetto è prevista nella 
parte bassa a collegare la viabilità secondaria con le 
Stalle di Bedoledo e le Stalle di Subiale.  
Le condizioni di accessibilità sono perciò buone solo 
nella zona attraversata dalla viabilità secondaria che 
sale a Campo, mentre in tutta la fascia centrale e verso 
il confine con Premana l’area è poco o male servita. A 
partire dalle quote inferiori si succedono castagneti, 
querceti e betuleti d’invasione sia sopra le Stalle di 
Bedoledo che verso il torrente Varoncello. Salendo 
ancora ci sono formazioni irregolari miste. Anche nella 
fascia compresa fra il centro e il confine con Premana 
c’è un mosaico di tipologie forestali; si alternano a 
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faggete e betuleti anche alcuni vecchi rimboschimenti artificiali di conifere. In alto, sopra Vesina, 
compaiono vasti lariceti di invasione del pascolo. La maggior parte della zona nord non è boscata”.   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vista Alpe Vesina 

 
Il PIF individua quanto segue:  

A- Relativamente alle proprietà pubbliche: 

- PASCOLO: sia il pascolo di Vesina che di Campo presentano gran parte della superficie invasa 
dal rododendro, dall’ontano verde e in parte dalla vegetazione arborea (larice e betulle). Si 
dovranno contenere queste specie al fine di mantener aperte il più possibile le aree a pascolo. 
 

- PROTEZIONE: i boschi protettivi comprendono le zone non pascolate a nord dell’Alpe 
Vesina e di Campo che saranno lasciate alla libera evoluzione verso faggete e lariceti stabili. 
Stessa attitudine per i boschi del versante est di Sasso del Rigo e per l’area compresa tra le 
Stalle Surgno e Fontana Fredda e tra Stalle Bedoledo e La Casniello, compresa Valle Bedola. 
Sono zone prove di accessibilità in cui si interverrà solo in caso di necessità di salvaguardare la 
copertura del suolo o con piccole tagliate che avranno il fine di agevolare il passaggio delle 
tipologie attuali alle faggete.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Alpeggi censiti  dal PIF – MALGA VESINA E CAMPO 
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- PRODUZIONE: l’area a monte di Termine ha vocazione prevalentemente produttiva, per cui 
si gestirà favorendo la sostituzione dei betuleti con le faggete, anche con tagli forti e il rilascio 
di altre specie mesofile accessorie. Troviamo poi alcuni tratti di bosco produttivo nelle zone 
dopo Subiale, lungo il sentiero per Deleguaggio, ma attualmente non serviti, che potrebbero 
essere utilizzati proficuamente dal punto di vista forestale.  

- ALTRO:  le aree di brughiere, praterie alpine o di altre formazioni che attualmente occupano in 
maniera discontinua il suolo dell’estesa zona nord del territorio comunale, potenzialmente 
potranno essere sostituite, in parte e sul lungo periodo, da formazioni arboree, alneti di ontano 
verde, mughete microterme. Si lascerà quindi l’area alla libera evoluzione, valorizzando le 
potenzialità ecologiche e naturalistiche. Importante è prevedere interventi razionali di 
sistemazione della strada a servizio delle aree di Vesina e Campo, con alcuni brevi tracciati a 
servizio delle aree limitrofe circostanti boscate.  

 
B- Relativamente alle proprietà private: 

- PASCOLO: sono presenti ancora alcuni prati ben gestiti attorno all’abitato anche se non serviti 
da viabilità che diventerà probabilmente essenziale in futuro per il mantenimento di queste 
aree.  

- BOSCATO: i boschi privati hanno attitudine eteroprotettiva nei confronti delle zone abitate, 
delle infrastrutture e delle aree limitrofe al Torrente Varrone e al Varoncello. I tagli 
garantiranno la copertura al suolo e favoriranno le specie diverse dal castagno.  

- ALTRO: sono previsti interventi di manutenzione del castagneto da frutto e di sistemazione dei 
versanti erosi limitrofi al paese e franati negli ultimi anni.  
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� Vincoli amministrativi  
 

La vincolistica preordinata insistente sul territorio di Pagnona riguarda i seguenti vincoli: 
 

 
 
 
VINCOLO IDROGEOLOGICO 
I terreni sottoposti a vincolo idrogeologico sono stati determinati 
in base all’art.1 del RD del 30 dicembre 1923, n.3267. Nella 
cartografia, riportata qui di fianco, sono evidenziate con retino 
arancione le aree sottoposte a vincolo. Dalla cartografia generale 
si ricava che tutto il territorio comunale è sottoposto a vincolo 
idrogeologico ad esclusione del centro abitato di Pagnona. 
 
 
 
 

Cartografia (da sito della Provincia di Lecco) relativa ai vincoli idrogeologici 
esistenti 
 

 
RISPETTO DAI FIUMI  
Vincoli inerenti gli ambiti assoggettati al vincolo di cui al D. Lgs. 42/2004, che comportano le fasce di 
rispetto di m.150 dai fiumi. 
 
RETICOLO IDRICO MINORE 
Definiti dal DGR 7/13950 del 2003 per la loro definizione si rimanda allo studio geologico e al Piano 
del Regole. 
 
VINCOLO PAESISTICO AMBIENTALE 
Ai sensi dell’art.142 del D. Lgs. 42/2004, quasi tutto il territorio comunale è soggetto a vincolo 
ambientale (territori contermini ai laghi, corsi d’acqua, territori oltre ai 1600m, parchi istituiti, boschi e 
foreste). Gli ambiti agricoli presenti non sono ricompresi in aree a Parco Regionale o Siti d’Interesse 
Comunitario (SIC) o Zone di Protezione Speciale (ZPS) della rete comunitaria “Natura 2000”. 
 
AREE BOSCATE NORMATE DAL PIANO D’INDIRIZZO FORESTALE (PIF) 
Ai sensi dell’art.4 della L.R.27/2004 e s.m.i., la pianificazione e gestione dei boschi viene 
regolamentata  dal Piano d’Indirizzo Forestale. in asseza di PIF la gestione dei boschi è regolamentata 
dal Titolo IV della L.R. 31/2008 e s.m.i. e dal RR 5/2007 e s.m.i. per il tramite dell’ente forestale C.M. 
Valsassina, Valvarrone, Val d’Esino e Riviera 
 
RISPETTO DEGLI ELETTRODOTTI 
 

Il piano delle regole recepisce le indicazioni della Legge Quadro sulla protezione dalle esposizioni a 
campi magnetici del 14/02/01, n.36 (pubblicata sulla “Gazzetta Ufficiale” del 7 marzo 2001, n.55). 
DM 29.05.08 Paragrafo 5.1.3 “Distanze di prima approssimazione (DPA) da linee e cabine elettriche”. 
 
RISPETTO CIMITERIALE  
Il territorio comunale è interessato dalla fascia di rispetto del cimitero di Pagnona. La stessa è stata 
ridotta alla distanza di m.50 a monte, con approvazione Comunale, previo parere favorevole della 
azienda sanitaria locale, –Regio Decreto 27 luglio 1934, n.1265, Art.338 Testo Unico delle leggi 
sanitarie. 
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PRESCRIZIONI ED INDIRIZZI DEL PTCP  
Ai sensi dell’art.18 della L.R. 12/2005 le disposizioni dettate dal PTCP si articolano in “indirizzi” e 
“prescrizioni”. Di seguito viene riportato un elenco di quegli articoli prescrittivi aventi carattere di 
previsioni prevalenti che diventeranno importanti nella fase relativa alla stesura del Piano delle Regole. 
 
Art. 18 – CLASSIFICAZIONE DELLA RETE STRADALE E FERROVIARIA DI RILEVANZA 
TERRITORIALE; 
 
Art. 19 – SALVAGUARDIA DELLA VIABILITA’ ESISTENTE E PREVISTA; per quanto riguarda 
le strade esistenti e quelle previste dal PTCP valgono come salvaguardia i limiti di distanza indicati dal 
Codice della Strada e dal Relativo Regolamento di Attuazione per ciascuna categoria di strada; 
 
Art. 21 – TUTELA PAESAGGISTICA DELLA VIABILITA’ ESISTENTE E PREVISTA; 
Art. 28 – INSEDIAMENTI PRODUTTIVI DI INTERESSE SOVRACOMUNALE; 
Art. 29 – POLI PRODUTTIVI DI INTERESSE SOVRACOMUNALE; 
Art. 30 – AREE PRODUTTIVE DI ESCLUSIVO INTERESSE LOCALE; 
Art. 39 – ADEGUAMENTO DEI PIANI COMUNALI ALLE DISPOSIZIONI DEL PAI; 
Art. 41 – CARTA INVENTARIO DEI DISSESTI; 
Art. 44 – LIMITAZIONI ALL’USO DEL TERRITORIO PER RAGIONI DI SICUREZZA; 
Art. 45 – CONOIDI ATTIVI; 
Art. 49 – ARTICOLAZIONE DELLE POLITICHE DI CONSERVAZIONE; 
Art. 50 – CENTRI E NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE; 
Art. 51 – ALTRI BENI ED EMERGENZE DI RILEVANZA PAESAGGISTICA; 
Art. 52 – RICONOSCIMENTO E TUTELA DEI CRINALI E DEI PROFILI NATURALI DEL 
TERRENO; 
Art. 53 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IL PAESAGGIO LARIANO; 
Art. 54 – ARTICOLAZIONE DELLE POLITICHE DI INNOVAZIONE: CONTROLLO 
PAESISTICO DELL’ATTIVITA’ EDILIZIA; 
Art. 55 – LA RIQUALIFICAZIONE DEGLI AMBITI DEGRADATI E LA PREVENZIONE DEL 
RISCHIO DI DEGRADO; 
Art. 56 – AMBITI DESTINATI ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA D I INTERESSE STRATEGICO; 
Art. 57 – CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE AGRICOLE NEI PGT; 
Art. 60 – AMBITI A PREVALENTE VALENZA PAESISTICA. 
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IL QUADRO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO: 
sintesi delle caratteristiche generali e dell’assetto urbano ed extraurbano 

 
Come già visto nell’analisi del quadro conoscitivo sovracomunale, risultano ben evidenti i caratteri del 

territorio del Comune di Pagnona, situato sul versante meridionale del Monte Legnone e confinante: 
- a est con il comune di Premana, con il quale vi è una certa continuità territoriale, anche se i due centri 

abitati si mantengono distinti; 
- a ovest con il comune di Tremenico; 
- a nord con Colico e con la provincia di Sondrio; 
- a sud con il comune di Casargo; 

Il Comune di Pagnona è posto a 
850 m di altitudine e nei suoi 
pressi scorrono due torrenti, il 
Varroncello a est ed il Varrone a 
sud. Fa parte della Comunità 
Montana della Valsassina, Val 
Varrone, Val d’Esino e Riviera, ed 
è uno dei sei borghi della Val 
Varrone. 
L’area urbanizzata solo a partire 
dagli anni ’60 ha conosciuto 
un’evoluzione, ma che è stata 
proporzionalmente molto ridotta 
rispetto agli ambiti di antica 
formazione già esistenti; infatti il 
centro storico di Pagnona, 
analizzato nella fase preliminare 
propedeutica alla stesura del PGT, 
raggruppa un’ampia parte centrale 
del paese. Gli interventi edilizi 
verificatesi sul territorio a partire 
da secondo dopoguerra sono stati 
principalmente di ristrutturazione e 
solo pochi di costruzione.  
 
      Per quanto riguarda la viabilità 
sovracomunale, il territorio di 
Pagnona è attraversato da: 
 
- la strada Provinciale n°67, 
viabilità a prevalente servizio di 
insediamenti residenziali ma anche 

di interesse storico, che collega il centro di Pagnona con il limitrofo comune di Premana e con l’Alta Valle; 
- la strada Provinciale n°67, viabilità a prevalente vocazione di fruizione paesistica ed ambientale, oltre 
che di interesse storico, che da Pagnona raggiunge il piccolo paese di Avano nel comune di Tremenico; 
- le vie di comunicazioni di particolare valenza storica, che collegano Pagnona con i raggruppamenti ex 
- rurali di Gallino, l’Alpe Campo, l’Alpe Vesina, fino alla vetta del Monte Legnone. 
 

Da questa lettura dei segni importanti presenti sul territorio si estraggono gli elementi che definiscono la 
struttura del tipo territoriale e che riguardano: 

- la struttura urbanizzata concentrata nell’abitato di Pagnona; 
- la stretta relazione dell’abitato di Pagnona con il Comune limitrofo di Premana, il quale sopperisce 

attualmente alla mancanza di alcuni servizi e ad alcune criticità del territorio pagnonese.   
- i fabbricati sparsi o raggruppati in nuclei ex - rurali; 
- l’importanza, dal punto di vista storico – ambientale delle antiche vie di comunicazione; 

 
Estratto dalla CTR 
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- l’importanza ed il valore (come capacità attrattiva e come indicatore di qualità) del sistema degli spazi 
aperti e delle aree agricole e boscate; 

- la presenza della strada provinciale che collega il Comune di Pagnona con i Comuni limitrofi. 
 
A seguito dell’analisi degli elementi di lettura del tipo territoriale, si è riscontrato una sostanziale 

coerenza degli indirizzi proposti dal Comune con la naturale vocazione che il territorio esprime e gli indirizzi di 
pianificazione sovracomunale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pagnona, veduta invernale 

LO SCENARIO STRATEGICO 
 
METODOLOGIA UTILIZZATA PER LA STESURA DEL PGT  

Il Piano  di Governo del Territorio è stato predisposto seguendo le seguenti fasi: 
 

� QUADRO RICOGNITIVO E PROGRAMMATORIO  
La prima fase d’indagine del territorio è stata rivolta alla conoscenza degli indirizzi provenienti dalla 

pianificazione sovracomunale, verificando principalmente le prescrizioni dettate dal PTCP e l’esistenza di 
eventuali vincoli amministrativi. 
 

� QUADRO CONOSCITIVO DEL TERRITORIO COMUNALE  
Partendo dai dati contenuti nella rilevazione cartografica aggiornata, in questa fase sono state raccolte 

informazioni riguardanti tutto il territorio, attraverso un’indagine conoscitiva diretta che è stata organizzata in 
alcuni grandi sistemi: 

1. sistema insediativo-urbano; 
2. sistema della mobilità; 
3. sistema del paesaggio; 
4. sistema agricolo. 

Per quanto riguarda il sistema insediativo è stata condotta un’analisi più approfondita nel centro storico 
e nei nuclei di antica formazione, realizzando una schedatura di tutti i fabbricati.  

Al contempo sono state condotte modeste analisi di tipo socio-economico per individuare le dinamiche 
in atto. 

Accanto all’analisi relativa ai quattro sistemi sopraindicati, è stata condotta un’analisi relativa alle 
dinamiche sia demografiche che economiche in atto. 
 

� DETERMINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI SVILUPPO  
Contemporaneamente alla fase conoscitiva, sono stati delineati gli obiettivi da raggiungere nella 

formazione di questo PGT, attraverso sia confronti con la popolazione sia attraverso direttive indicate 
dall’Amministrazione Comunale. 
 

� STESURA DEL DOCUMENTO DI PIANO  
Quest’ultima fase concretizza il lavoro sviluppato nei momenti precedenti, traducendo in scelte 

operative e territoriali gli obiettivi proposti, rispettando le caratteristiche morfologiche ed ambientali. 
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IL QUADRO CONOSCITIVO TERRITORIALE A LIVELLO COMUNA LE 
 
Il processo di pianificazione territoriale è partito dall’esigenza dell’Amministrazione di avere 

un’individuazione di dettaglio del PRG vigente, per quanto riguarda la zona A, ad un’integrale 
revisione generale di tutto il territorio comunale a seguito dell’emanazione della Legge Regionale n. 
12/2005 “legge per il governo del territorio”. La legislazione regionale, di portata innovativa rispetto 
alla preesistente, si è notevolmente semplificata per i comuni con popolazione inferiore o uguale a 
2.000 abitanti, attraverso la L.R. 4/2008.   

 
La caratteristica fondamentale del DOCUMENTO DI PIANO è quella di esprimersi attraverso 

una duplice dimensione: 
1. quella STRATEGICO - CONOSCITIVA come visione complessiva del territorio comunale e del 

suo sviluppo; 
2. quella OPERATIVA come determinazione degli obiettivi da raggiungere e degli ambiti soggetti a 

trasformazione. 
 

� L’INDAGINE CONOSCITIVA  
 
Coerentemente con i programmi regionale e provinciali, analizza il territorio attraverso quattro 

importanti SISTEMI TERRITORIALI: 
1. SISTEMA DELL’INSEDIAMENTO costituito dall’assetto tipologico del tessuto urbano; 
2. SISTEMA DELLA MOBILITA’; 
3. SISTEMA DEL PAESAGGIO E DELL’AMBIENTE costituito dalle aree o dai beni d’interesse 

archeologico, paesaggistico, storico-monumentale, culturale, rurale, agrario, con le relative aree di 
rispetto; 

4. SISTEMA DELL’IDROGEOLOGIA costituito dall’assetto geologico, idrogeologico e sismico. 
 

� GLI  INDIRIZZI  INIZIALI  DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
Si sono svolti incontri con l’Amministrazione Comunale per fissare gli obiettivi che si vogliono 

raggiungere con il PGT, durante i quali si è discusso sulle finalità della pianificazione in corso e le modalità di 
intervento sul territorio. 

Durante la riunione svoltasi il 24/11/2011, previo invito da parte dello stesso Comune di cui alla lettera 
prot. n.2829/x-9 del 17/11/2001, sono stati individuati alcuni fattori e problematiche da prendere in esame nella 
formazione del PGT: 

 
- il problema del recupero dei sottotetti in relazione alle limitate distanze esistenti tra i fabbricati; 
- le possibilità di intervento edilizio nelle zone esterne al centro storico; 
- le tipologie di intervento relative ai rustici fatiscenti o semicrollati sugli alpeggi; 
- valutazione dei servizi esistenti sul territorio; 
- valutazione delle possibilità edificatorie divise per zone; 
- valutazione delle modalità d’intervento sugli edifici esistenti e indicazioni tipologiche per gli 

interventi di ristrutturazione, contemperando le esigenze di natura economica con quelle di natura 
ambientale; 

- valutazione della necessità di non precludere eventuali sviluppi turistici futuri, nonostante l’attuale 
carenza turistica; 

- valutazione della possibilità di prevedere un’area all’interno del piano destinata ad attività di tipo 
turistico – ricettiva, possibilmente in una fascia di territorio non distante dalla strada provinciale, 
in modo tale da garantirne facilmente l’accessibilità; 

- valutazione della necessità di rispettare il più possibile, attraverso le previsioni di piano, quello che 
è esistente senza invadere il paesaggio; 
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� GLI INDIRIZZI DELLA POPOLAZIONE 
 
Contemporaneamente l’Amministrazione ha promosso una fase di “pubblicità” dell‘avvio del 

procedimento per la formazione del PGT, invitando la popolazione alla presentazione di proposte e 
suggerimenti da valutare. Le informazioni raccolte da queste “osservazioni” (che in realtà non sono state molte) 
sono state sintetizzate nella Tav. DP5: si richiede principalmente l’edificabilità o il cambiamento di destinazione 
d’uso di alcuni terreni. 
 
 

� IL  PROGETTO  E  LA  NORMATIVA  
 
Le norme e gli altri documenti del Piano di Governo del Territorio esprimono, nel loro corpo 

fondamentale, indicazioni che hanno valore di norma cogente e che assumono quindi carattere prescrittivo. 
A questo tipo di norme prescrittive, sono affiancate altre indicazioni di tipo progettuale che assumono 

carattere di indirizzo, in virtù della facoltà normativa che il recente apparato legislativo regionale permette, 
ovvero sia nel poter indicare criteri di intervento negli ambiti di trasformazione urbanistica, che qui viene 
ribadita e strutturata nella relazione, in particolare con il processo di attuazione del P.G.T.; soprattutto alla 
dimensione paesistica e ambientale del piano che si assume come centrale, strutturale in ordine alla sua 
connotazione qualitativa. 

Le indicazioni di indirizzo progettuale, che vengono articolate nei vari strumenti di piano assumono 
valore cogente o assumono valore dispositivo, in funzione del documento in cui esse vengono indicate, in 
quanto esprimono azioni preferenziali di tipo morfologico, paesistico, tipologico, relazionale, ed insediativo per 
il raggiungimento degli obiettivi posti dal P.G.T. 

Debbono quindi essere prese in considerazione come riferimento nell’ambito della pratica progettuale 
ad ogni scala che preveda l’entrata in campo di ulteriori variabili e opzioni non predeterminabili anticipatamente 
alla pratica stessa. La definizione progettuale definitiva deve, cioè, argomentare e dimostrare in modo adeguato 
l’adesione, l’articolazione, lo sviluppo dei criteri introdotti per il raggiungimento degli obiettivi spaziali 
prefigurati. 

Si definisce più chiaramente il luogo o meglio l’atto di questa ulteriore definizione e argomentazione: 
una dichiarazione di conformità (o di motivato discostamento) rispetto agli indirizzi di piano, che deve essere 
prodotta al momento della presentazione per l’adozione o per l’approvazione di ogni atto di Pianificazione 
Attuativa o di concessione nelle aree interessate da tali indirizzi. La dichiarazione deve essere tradotta in 
elementi progettuali (disegni o schemi o altro materiale) e argomentata in una dettagliata relazione. 

Le dichiarazioni di conformità si pongono anche come momento di partecipazione attiva al processo di 
pianificazione, non solo ex-post alle decisioni di piano (vedi ad esempio l’ istituto delle osservazioni) ma 
direttamente nella fase progettuale di trasformazione del territorio. 

La finalità essenziale della progettazione del P.G.T. che deve determinare la struttura delle 
trasformazioni del territorio nella sua complessità e durante l’arco temporale di durata dei processi che lo 
denotano, i principi del recente dibattito disciplinare che hanno focalizzato l’attenzione sulla centralità delle 
problematiche ambientali, sull’orientamento allo sviluppo sostenibile, sulla valorizzazione del territorio 
agricolo, sugli approcci all’urbanistica perequativa, sul tema del recupero e della valorizzazione dei centri 
storici, hanno innovato la concezione tradizionale della pianificazione urbanistica e attribuito un nuovo ruolo 
alla pianificazione urbanistica. 

Non estranei a questo processo innovativo sono da considerare i nuovi stimoli normativi introdotti dalla 
legge urbanistica regionale 12/2005 (appare esemplificativo enunciare la procedura di VAS di cui all’art. 4, gli 
strumenti per il coordinamento e l’integrazione delle informazioni mediante l’uso del Sistema Informativo 
Territoriale di cui all’art. 3, la componente geologica, idrogeologica e sismica di cui all’art. 57) che hanno 
ampliato i contenuti e le competenze del piano. 

Tali impostazioni incidono significativamente anche sugli aspetti più propriamente normativi del piano, 
che si sono arricchiti di nuove valenze e di nuovi contributi anche interdisciplinari, necessari per fronteggiare le 
recenti esigenze conoscitive: la struttura normativa, conseguentemente, deve assumere una configurazione 
articolata e complessa in grado di regolare e governare nuovi temi e nuove azioni di pianificazione. 
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� PRESCRIZIONI ED INDIRIZZI  
 
Connotazione principale del corpo normativo applicato sul P.G.T., è la compresenza di prescrizioni e 

indirizzi che coordinano le azioni del piano. 
Affiancate alle prescrizioni che rappresentano il contenuto più propriamente normativo, che assumono 

valore cogente e che rappresentano l’esito legittimo e l’espressione “necessaria” del piano, le norme tecniche e 
gli altri elaborati del P.G.T., infatti, propongono diffusamente regole di indirizzo che si pongono quali criteri 
guida per il controllo qualitativo delle trasformazioni, con particolare riferimento e attenzione ai centri storici, 
agli spazi aperti, ed alla componente ambientale. 

Gli indirizzi rispondono all’esigenza di assicurare qualità aggiuntiva alle istanze progettuali ed 
esprimono un’opzione preferenziale di ordine morfologico, tipologico e ambientale che si propone come 
obiettivo di concentrare l’attenzione in ordine all’ammissibilità degli interventi non solo sul piano dimensionale 
del progetto ma anche e soprattutto, sul piano della qualità della proposta progettuale. 

Il necessario rimando alla fase di progettazione esecutiva dettato dagli indirizzi, conferisce 
responsabilità agli attori del piano che dovranno confrontarsi necessariamente con “l’idea progettuale” sottesa 
agli indirizzi: tale fase di confronto dinamico e dialettico, si pone anche come momento di partecipazione attiva 
da parte dei soggetti attuatori, al processo di pianificazione nella fase progettuale di trasformazione del 
territorio. 

Gli indirizzi e criteri guida riportati in tutti gli atti di P.G.T. sono da intendersi comunque prescrittivi. 
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LE DINAMICHE IN ATTO 
 

� L’ ANDAMENTO DEMOGRAFICO 
IL NUMERO DEGLI ABITANTI E DELLE FAMIGLIE 

Dall’analisi dei dati demografici del Comune di Pagnona si evince che, nel periodo compreso tra il 1994 
e il 2013, la popolazione è diminuita costantemente. In termini numerici nell’arco di tempo considerato si è 
verificato un decremento della popolazione di 74 unità, pari al 15,84% 

 

ANNO ABITANTI (N) FAMIGLIE (N)
INCREMENTO 
ABITANTI (%)

1994 467 171
1995 461 170 -1,28
1996 459 175 -0,43
1997 453 175 -1,31
1998 453 176 0,00
1999 450 176 -0,66
2000 443 177 -1,56
2001 437 178 -1,35
2002 438 177 0,23
2003 438 181 0,00
2004 434 177 -0,91
2005 425 174 -2,07
2006 418 172 -1,65
2007 419 169 0,24
2008 417 168 -0,48
2009 415 168 -0,48
2010 407 165 -1,93

2011 405 168 -0,49
2012 396 167 -2,22

2013 393 170 -0,76
 

Dati relativi al numero di residenti e di famiglie per ogni anno, forniti dall’ufficio anagrafe del comune. 
 
Questi dati sono riassunti nel seguente grafico nel quale in giallo viene rappresentato il numero di 

abitanti e in arancione il numero delle famiglie residenti. 
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Grafico delle popolazione suddivisa tra numero di residenti (giallo) e numero di famiglie (arancione). 
 
E’ doveroso segnalare che per i prossimi cinque anni è prevedibile una diminuzione della popolazione, legato 
all’anzianità della popolazione, ad una bassa natalità e ad un esiguo numero di richieste di immigrazione. 
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DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE PER FASCE D’ETA’ 

Dall’analisi dei dati della popolazione, suddivisa per fasce d’età, relativi ai dati ISTAT per l’anno 2005 e 2010, 
si ricava il seguente grafico: 

 
In un quinquennio, si sono verificati: 

- decremento della popolazione nella fascia di età 0-5 anni, 11-13 anni, 14-25 anni e 26-35 anni, 
dunque tutte le fasce giovani della popolazione (età prescolare, scolare Scuola secondaria di primo 
grado); 

- Incrementi della popolazione nella fascia di età 6-10 anni (età scolare), 36/60 anni e 60/oltre 60 
(dunque relativamente all’età adulta e terza età).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nel complesso, dall’analisi dei dati per fasce d’età si nota che il maggior numero di residenti riguarda tra i 36 e i 
60 anni,  con un progressivo invecchiamento della popolazione. 
 

DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE PER SESSO 
La tabella sotto riportata evidenzia la sostanziale parità dei due sessi: 
 

SESSO M F M F
0 5 9 14 9 4
6 10 8 1 8 12
11 13 2 7 6 1
14 25 20 22 14 22
26 35 30 31 22 24
36 60 93 71 93 76
> 60 48 69 48 68

210 215 200 207

2005 2010

 
 

 
 



COMUNE DI PAGNONA DOCUMENTO DI PIANO 
 
 

RELAZIONE TECNICA Novembre 2015  

 
36 

DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE 
Un’analisi più approfondita della composizione della popolazione residente può essere fatta attraverso i 

dati pubblicati, a partire dal “14° Censimento generale della popolazione e Censimento generale delle 
abitazioni” del 2001, fino ad ora sul sito dell’ISTAT: 
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2013 92 95 7 3 202 64 91 4 38 196 398 
2012 92 96 7 3 198 67 90 3 38 198 396 
2011 94 98 7 3 202 70 91 3 38 203 405 
2010 91 102 4 3 200 71 97 2 37 207 407 
2009 91 106 3 2 202 73 103 2 35 213 415 
2008 92 104 3 3 202 75 102 3 35 215 417 
2007 93 105 3 2 203 74 101 3 38 216 419 
2006 95 105 3 2 205 72 100 2 39 213 418 
2005 97 100 4 3 210 75 100 2 38 215 425 
2004 98 109 3 3 213 76 103 2 40 221 434 
2003 99 110 3 2 214 76 105 2 41 224 438 
2002 103 108 4 2 217 74 104 3 40 221 438 
2001 105 109 2 2 218 73 104 2 40 219 437 

 
Attraverso una rielaborazione dei dati del “15° Censimento generale della popolazione e Censimento 

generale delle abitazioni” del 2011 e di quelli precedenti del 2001 e del 1991 si ottengono le seguenti tabelle: 
 

CENSIMENTO 1991  CENSIMENTO 2001 

DESCRIZIONE NUMERO  DESCRIZIONE NUMERO 

POPOLAZIONE RESIDENTE 423  POPOLAZIONE RESIDENTE 439 
     

ABITAZIONI OCCUPATE 171  ABITAZIONI OCCUPATE 178 

ABITAZIONI NON OCCUPATE 48  ABITAZIONI NON OCCUPATE 67 

TOTALE ABITAZIONI 219  TOTALE ABITAZIONI 245 
 

 
CENSIMENTO 2011 

DESCRIZIONE NUMERO 

POPOLAZIONE RESIDENTE 405 
  

ABITAZIONI OCCUPATE 166 

ABITAZIONI NON OCCUPATE 72 

TOTALE ABITAZIONI 238 

 
Attraverso l’analisi e il confronto di questi dati, sintetizzati nei  grafici riportati di seguito, si evince che nel 

corso di un decennio il territorio di Pagnona è stato caratterizzato dai seguenti fenomeni: 
1. decremento della popolazione: evoluzione riscontrata anche nella fase d’analisi dell’andamento  

demografico annuale della popolazione, caratterizzato da un costante decremento; 
2. incremento delle abitazioni, ma decremento delle stanze occupate e non, considerando i dati totali; 
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Totale abitazioni - 2011

70%

30% ABITAZIONI

OCCUPATE

ABITAZIONI NON

OCCUPATE

 
Nel complesso dal Censimento 2011 si riscontra che il 70,00% delle abitazioni realizzate sul territorio 
comunale sono occupate, a fronte del 30,00% di abitazioni libere che vanno a costituire il patrimonio 
di “seconde case”. Questo dato, che ha subito un decremento rispetto al 1991e un andamento 
pressoché stabile rispetto al 2001, dato precedente, conferma la vocazione non turistica del Comune di 
Pagnona. 
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� L’ANDAMENTO ECONOMICO 

La realtà produttiva del Comune di Pagnona evidenzia una bassa imprenditorialità del territorio. 
Il grafico sottostante evidenzia come i lavoratori residenti nel Comune di Pagnona, sono dipendenti 

di ditte/imprese che hanno sede nei comuni vicini, in particolare Premana. Le attività presenti nel 
Territorio Comunale occupano ben pochi lavoratori. 

 

n° attività per settore

6

9

2

3

9

AGRICOLTURA

TERZIARIO

COMMERCIO

INDUSTRIA

COSTRUZIONI

 
 
La fonte dei dati utilizzati è il P.T.C.P.  della Provincia di Lecco “Relazione componente Socio-

Economica” adozione Delibera di consiglio Provinciale n.81 del 16-12-201, di seguito si riporta la tabella 
presente nello studio stesso. 

 

 
 
IL SISTEMA INSEDIATIVO 

 
L’analisi conoscitiva del sistema insediativo esistente inizia a svilupparsi partendo dalla raccolta dei 

seguenti dati: 
 

A: INDIVIDUAZIONE DEL CENTRO STORICO DI PAGNONA (tavola 1,2a,2b), basata sulla 
raccolta e la valutazione della seguente documentazione: 

- cartografia di prima levatura 1887 dell’Istituto Geografico Militare Italiano; 
- catasti storici (catasto Teresiano, Lombardo - Veneto, Cessato); 
- catasto vigente. 
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 Le indagini preliminari compiute negli ambiti di antica formazione sono state particolarmente 
dettagliate: attraverso l’ausilio di un’apposita schedatura, è stato analizzato fabbricato per fabbricato 
rilevandone la situazione relativa allo stato di conservazione, alle tipologie edilizie, alle destinazioni d’uso.  
Di seguito si riportano i dati relativi all’analisi di dettaglio effettuata sulla situazione esistente. 
 

Il centro storico di Pagnona, inserito nell’unica area urbanizzata presente nel territorio, raggruppa 
un’ampia parte centrale del paese, riconosciuta come appartenente ad un antico ambito di formazione: segno, 
questo, che il paese di Pagnona ha conosciuto un’evoluzione urbana ridotta e poco significativa; sono infatti 
proporzionalmente pochi i fabbricati che si sono aggiunti a quelli “storici” già esistenti. Gli interventi edilizi 
verificatisi sul territorio a partire dal secondo dopoguerra sono stati principalmente di ristrutturazione e solo 
pochi di costruzione. Nel complesso sono riconoscibili sia l’impianto originario del nucleo di Pagnona che 
alcuni degli elementi storico-architettonico caratteristici. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                   
Pagnona: caratteristiche architettoniche ed ambientali. 

 

 L’analisi condotta ha prodotto delle schede di dettaglio che coinvolgono 181 edifici.  
  
 Le destinazioni d’uso presenti nel nucleo storico di Pagnona sono caratterizzate da: edifici pubblici o ad 
uso pubblico quali l’Ufficio Postale; edifici privati, prevalentemente, di tipo residenziale; cascine/edifici rurali 
(soprattutto verso ovest); alcune attività commerciali; una sola attività artigianale; attività terziarie assenti. 

 
Pur presentando uno stato di conservazione complessivamente discreto, diversi sono stati gli interventi 

di manutenzione e di ristrutturazione che si sono susseguiti nel tempo senza mantenere fede alle caratteristiche e 
agli elementi architettonici propri del tessuto originario. Pochi sono gli interventi che ripropongono l’utilizzo di 
materiali, tecniche e tipologie edilizie proprie della tradizione locale. 
 
 B: RACCOLTA DI INFORMAZIONI E DOCUMENTI 
Partendo dagli indirizzi dati a livello sovracomunale, sono state poi raccolte le informazioni necessarie 
all’analisi conoscitiva del territorio e dalla stesura della seguente documentazione: 

- SCHEDE DI RILEVAMENTO:  attraverso le quali sono stati analizzati e schedati tutti i fabbricati 
situati nel centro storico, secondo medesimi criteri: localizzazione, documentazione fotografica, 
individuazione catastale, caratteristiche generali, destinazione d’uso, condizioni igienico-sanitarie, 
caratteristiche architettoniche ed ambientali, valutazione dello stato di conservazione edilizia, 
individuazioni di eventuali elementi architettonici di pregio. Sono state inoltre sintetizzate le 
caratteristiche ricorrenti nei fabbricati dei nuclei ex rurali sparsi nelle vicinanze del paese: in particolare 
sono state raccolte foto inerenti al tetto di copertura dei fabbricati; alla tipologia costruttiva in muratura; 
alle aperture; alla sistemazione esterna ai fabbricati; ai sentieri; al rapporto dei fabbricati con il pendio. 

- TAVOLE RELATIVE AL CENTRO STORICO DI PAGNONA che analizza il tessuto edilizio secondo 
l’ASSETTO TIPOLOGICO DEL TESSUTO URBANO e gli ELEMENTI DI PREGIO 
ARCHITETTONICO, individuando le AREE A STANDARDS e le urbanizzazioni esistenti. 

- RILEVAMENTO DEGLI EDIFICI:  questa operazione è stata svolta per determinare la consistenza 
dei fabbricati presenti sul territorio comunale, determinandone le superfici, il numero dei piani e 
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conseguentemente il volume. Questa operazione, unitamente ai dati statistici, permette di conoscere a 
fondo le superfici ed i volumi del patrimonio immobiliare dell’intero territorio. 

 
Tutto il lavoro relativo a questa attività è stato poi sintetizzato nelle tavole grafiche del PGT.  
L’attività edilizia nel complesso è caratterizzata dalla quasi assenza di nuove realizzazioni; le dinamiche edilizie 
riguardano solitamente piccoli/medi interventi di ristrutturazione. 
 
 

� LE CARATTERISTICHE DEL PAESAGGIO AGRARIO E DELL’ECO SISTEMA  
 
 
 
Secondo quanto raccolto durante la fase di studio del PIF, il 
territorio di Pagnona è caratterizzato da un paesaggio che per più 
della metà è boscato. Secondo quanto contenuto nel PIF della 
Comunità Montana, è stata rilevata un’accessibilità alle aree 
boschive generalmente alta (area verde) nella zona attraversata 
dalla viabilità secondaria che sale a Campo, mentre tutta la fascia 
centrale e verso il confine con Premana l’area è poco o male 
servita (area gialla). 
 
 
 
 
 
 

� IL SISTEMA  DELLA  MOBILITA’  
 
Il territorio del comune di Pagnona è interessato da un sistema della mobilità caratterizzato da una “viabilità 

a prevalente servizio degli insediamenti residenziali” con: 
- viabilità di tipo locale; 
- viabilità di tipo sovralocale, a prevalente servizio degli insediamenti residenziali: la strada Provinciale 

SP67, che si snoda in una parte dell’area urbanizzata del territorio comunale.  
Proprio per come è strutturato il tessuto urbanizzato, per questo tipo di mobilità non si può prevedere un 

ampliamento delle sedi viarie, che potrebbero, tuttavia, essere migliorate con la realizzazione di marciapiedi.  
 

Il territorio comunale di Pagnona è urbanizzato in minima parte, circa i tre quarti del territorio è di proprietà 
pubblica (estese superfici improduttive) e più della metà è boscato. In un territorio di questo tipo non si può 
trascurare il sistema della viabilità comunale nelle zone agricole e montane, quali: 

- percorso di interesse storico che da Pagnona porta a Gallino, all’Alpe Campo e Vesina, fino alla vetta 
del Monte Legnone;  

- viabilità a prevalente vocazione di fruizione paesistica ed ambientale; 
- tutta la viabilità montana dei sentieri. 

 
 

� LE PRESENZE DI INTERESSE PAESAGGISTICO-STORICO-MONU MENTALE  
 
Le presenze di interesse paesaggistico-storico-monumentale da tutelare e valorizzare, dislocate sul territorio, 

riguardano: 
- il centro storico di Pagnona; 
- i nuclei isolati rurali o ex - rurali; 
- percorsi di interesse storico-culturale; 
- percorso di interesse paesistico-ambientale. 
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� L’ASSETTO  GEOLOGICO, IDROGEOLOGICO E SISMICO  
 

Come elemento sostanziale del PGT si è acquisito lo studio geologico riferito all’intero territorio comunale, 
a cui si rimanda per le analisi e le indicazioni. E’ immediatamente percepibile la situazione generale del 
territorio:  

- le aree in classe 1 sono inesistenti, mentre quelle in classe 2 occupano solo una piccola parte centrale 
del centro edificato, all’interno del centro storico; 

- le aree individuate di classe 3 sono immediatamente limitrofe a quelle di classe 2, estendendosi in gran 
parte del centro abitato, comprendendo anche Subiale, Bedoledo, Gallino e in generale gli alpeggi; 

- la restante maggior parte del territorio comunale è in classe 4. 
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OBIETTIVI  DEL  PGT 
 
In generale l’obiettivo principale è quello di proporre uno sviluppo compatibile con la 

salvaguardia del patrimonio paesaggistico esistente. 
Importante quindi diventa: 
 

- la tutela delle peculiarità del territorio montano e delle sue caratteristiche paesaggistiche ed 
ambientali 

 
- la ricerca di metodologie idonee al migliore utilizzo delle risorse territoriali ed ambientali nel 

rispetto e nella valorizzazione dell’ambiente naturale ed antropico; 
 

- salvaguardia degli ambiti territoriali che presentano forte sensibilità paesistica, valorizzazione e 
tutela degli aspetti percettivi del paesaggio, delle viste attive e passive; 

 
- valorizzazione e tutela del patrimonio edilizio esistente, attraverso la definizione di 

metodologie e modalità d’intervento che facilitino il recupero dei beni degradati nel rispetto dei 
valori architettonici presenti. 

 
� CONTENIMENTO ENERGETICO  

 
In relazione alle nuove edificazioni il PGT propone l’adozione di tecniche di risparmio 

energetico, come previsto dall’art. 24 delle N.T.A. del P.T.C.P. “disposizioni comunali per 
l’incentivazione del risparmio energetico e dell’edilizia sostenibile” e dal Documento Tecnico “Linee 
guida per lo sviluppo sostenibile negli strumenti di governo del territorio”. Sempre in relazione alle 
nuove edificazioni la normativa di riferimento è: Legge n.244 DEL 24 Dicembre2007, DGR 5773 del 
31 ottobre 2007, D.Lgs192-2005 
 
 

� SISTEMA  INSEDIATIVO  
 
Per quanto riguarda il sistema insediativo, la fase conoscitiva relativa alla raccolta e 

rielaborazione dei dati del territorio comunale, ha portato alla seguente suddivisione in zone omogenee 
e per le quali vengono fissati i seguenti obiettivi: 
 
- AMBITO A1  che riguarda il CENTRO STORICO DI PAGNONA. 

 
Le norme relative alla zona A1 dovranno avere come scopo fondamentale la tutela degli 

elementi architettonici e tipologici esistenti, rilevati durante la fase conoscitiva, prevedendo il loro 
mantenimento e recupero. Il livello di intervento ammesso con il solo permesso di costruire non potrà 
comprendere la demolizione e ricostruzione in modo difforme rispetto al fabbricato esistente o delle 
sue porzioni. Eventuali interventi di questo tipo potranno essere previsti unicamente con piano di 
recupero. 
Sarà prevista la possibilità di eseguire dei piccoli incrementi volumetrici, nel limite massimo 
volumetrico del 5%, aventi lo scopo di consentire un miglioramento igienico sanitario. Tali interventi 
potranno essere eseguiti unicamente nel rispetto delle tipologie costruttive tipiche del fabbricato 
originario. 
Nel centro storico non sarà possibile applicare gli art. 63-64-65 della legge regionale 12/05 in merito 
al recupero dei sottotetti. Si fa eccezione in quei casi in qui, per ogni unità immobiliare, nella 
situazione esistente è già verificata l’altezza media ponderale interna richiesta dalla normativa. In 
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questo caso, sarà consentita l’apertura di finestre, lucernari e abbaini per assicurare la verifica dei 
requisiti di aeroilluminazione. 
 
- AMBITO A2  che riguarda i NUCLEI RURALI DI ANTICA FORMAZIONE (SUBIALE, 
GALLINO, BEDOLEDO, GIABI, GIANELLO, ZUCCO). 

 
Le norme relative alla zona A2 dovranno avere come scopo fondamentale la tutela degli 

elementi architettonici e tipologici esistenti, rilevati durante la fase conoscitiva, prevedendo il loro 
mantenimento e recupero. Il livello di intervento ammesso con il solo permesso di costruire non potrà 
comprendere la demolizione e ricostruzione in modo difforme rispetto al fabbricato esistente o delle 
sue porzioni. Eventuali interventi di questo tipo potranno essere previsti unicamente con piano di 
recupero. 
Sarà prevista la possibilità di eseguire dei piccoli incrementi volumetrici, nel limite massimo 
volumetrico del 5%, aventi lo scopo di consentire un miglioramento igienico sanitario. Tali interventi 
potranno essere eseguiti unicamente nel rispetto delle tipologie costruttive tipiche del fabbricato 
originario. 
In questo ambito non sarà possibile applicare gli art. 63-64-65 della legge regionale 12/05 in merito 
al recupero dei sottotetti. Si fa eccezione per quei casi dove, nella situazione esistente, è già verificata 
l’altezza media ponderale interna richiesta dalla normativa, per ogni unità immobiliare che si va a 
costituire. In questi casi sarà consentita l’apertura di finestre, lucernari e abbaini per assicurare la 
verifica dei requisiti di aeroilluminazione richieste dai regolamenti d’igiene. 
 
- AMBITO B1  che si sviluppa attorno al storico lungo Via Nuova e Via Concordato. 

\ 
Questa zona è caratterizzata dalla prima naturale espansione del centro storico, avvenuta 

soprattutto a partire dagli anni cinquanta dove gli edifici sono stati realizzati con i criteri 
architettonici e tipologici in voga in quegli anni. Non è stata rilevata la presenza di edifici di 
particolare pregio architettonico.  

Le norme relative alla zona B1 dovranno avere l’obiettivo di permettere il consolidamento 
dell’esistente, prevedendo la realizzazione di ampliamenti o nuove costruzioni derivanti 
dall’applicazione dei calcoli plano volumetrici di zona con indicie 1,2 mc/mq. 

In quest’area sarà possibile applicare gli art. 63-64-65 della legge regionale 12/05 in merito al 
recupero dei sottotetti, a condizione: 

- che vengano mantenute, per le parti in sopralzo, le distanze tra i fabbricati stabilite in m. 
10,00 e vengano rispettate le altezze massime di zona. 

 
All’interno dello stesso AMBITO B1, ad un lotto in cui è presente un box, e identificato con la sigla 
*VS2, visto la Legge Regionale del 28 Novembre 2014 n.31, visto la osservazione n.1 prot.2851 del 
19 Ottobre 2009, vista la scarsità di terreni nei quali è possibile l’edificazione all’interno del Territorio 
Comunale, vista la volontà dell’Amministrazione Comunale di incentivare il recupero delle aree già 
edificate e alle finalità di consentire l’edificazione di un modesto edificio a persone residenti in paese, 
gli è stata assegnata la possibilità di edificare una volumetria di mc. 400,00 l’esistente. La stessa può 
essere richiesta in più interventi edilizi, fino al raggiungimento della suddetta metratura. 

 
Questa zona è caratterizzata dalla prima naturale espansione del centro storico, avvenuta soprattutto 
a partire dagli 
 
- AMBITO B2  che interessa l’area di particolare criticità geologica situata a monte di Via 

Concordato. 
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Questa zona è caratterizzata dal un’ulteriore espansione del centro, avvenuta successivamente, e 
caratterizzata dalla realizzazione di edifici privi di particolari elementi di pregio architettonico o 
tipologico. 

Le norme relative alla zona B1 dovranno avere l’obiettivo di permettere il consolidamento 
dell’esistente, prevedendo la realizzazione di ampliamenti o nuove costruzioni derivanti 
dall’applicazione dei calcoli plano volumetrici di zona con indicie 1,2 mc/mq. 

In quest’area sarà possibile applicare gli art. 63-64-65 della L.R. 12/05 in merito al recupero dei 
sottotetti, a condizione: 

- che vengano mantenute le distanze tra i fabbricati stabilite in m. 10,00 e vengano rispettate 
le altezze massime di zona. 

 
-  AMBITO C d’espansione.  

 
L’Amministrazione Comunale, al fine di avere una minima possibilità edificatoria di espansione 

dell’abitato di Pagnona, ha individuato, all’interno del territorio comunale, una piccola area 
d’espansione edilizia, situata in corrispondenza del previsto prolungamento di Via Nuova dalla 
latteria verso il centro del paese.  

Gli interventi edilizi che saranno realizzati in quest’area dovranno essere subordinati 
all’approvazione di una pianificazione attuativa per l’intero lotto. Il piano attuativo dovrà essere 
elaborato con i seguenti criteri: 

- indice volumetrico pari a 0,6 mc/mq; 
- altezza massima pari a 2 piani abitabili fuori terra; 
- rispetto del reticolo idrografico dell’area; 
- limitata lunghezza della cortina muraria degli edifici prospettanti sulla strada comunale; 
- tipologia costruttiva a case isolate o villini; 

In quest’area sarà possibile applicare gli art. 63-64-65 della legge regionale 12/05 in merito al 
recupero dei sottotetti, a condizione: 

- che vengano mantenute le distanze tra i fabbricati stabilite in m. 10,00 e vengano rispettate le 
altezze massime di zona. 

- Siano reperiti i  parcheggi se l’intervento consiste nell’incremento di unità abitative (art. 65 
LR. 12/05). E’ vietata la monetizzazione dei parcheggi. 

 
E’ stata scelta quest’area indicata quale unico ambito di trasformazione secondo i seguenti criteri: 

- è un’area raggiunta dai sottoservizi; 
- è l’are più vicina al centro abitato da poter utilizzare. Infatti, non è possibile alcun’altra 

espansione a sud, a causa della conformazione morfologica del territorio naturale, e a nord, 
a causa dell’urbanizzazione; 

- nonostante la pendenza assoluta superiore al 30% (come dettato dai criteri del PTR), si sta 
analizzando un territorio con una pendenza variabile, così come individuata dal PIF, 
mediamente del 24% , massima del 48%; 

 
- AMBITO E1, E2, E3 identificano gli ambiti rurali.  
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Per queste zone, sarà la TUTELA DEI FABBRICATI RURALI ISOLATI, sparsi sul territorio 
comunale,  quali ad esempio, Gallino Subiale – Termine ecc. esterni del centro rurale vero e proprio. 
Le norme dovranno avere come scopo fondamentale la tutela degli elementi architettonici e tipologici 
esistenti, rilevati durante la fase conoscitiva, prevedendo il loro mantenimento e recupero. Il livello di 
intervento ammesso con il solo permesso di costruire non potrà comprendere la demolizione e 
ricostruzione in modo difforme rispetto al fabbricato esistente o sue porzioni. Eventuali interventi di 
questo tipo potranno essere previsti unicamente con piano di recupero. Sarà prevista la possibilità di 
eseguire dei piccoli incrementi volumetrici, nel limite massimo volumetrico del 5%, aventi lo scopo di 
consentire un miglioramento igienico sanitario. Tali interventi potranno essere eseguiti unicamente 
nel rispetto delle tipologie costruttive tipiche del fabbricato originario. 
Nella zona Agricola non sarà possibile applicare gli art. 63-64-65 della legge regionale 12/05 in 
merito al recupero dei sottotetti. Si fa eccezione in quei casi in qui, per ogni unità immobiliare, nella 
situazione esistente è già verificata l’altezza media ponderale interna richiesta dalla normativa. In 
questo caso, sarà consentita l’apertura di finestre, lucernari e abbaini per assicurare la verifica dei 
requisiti di aeroilluminazione. 

La nuova edificazione sarà possibile solamente per gli aventi titolo e nel pieno rispetto della 
legge regionale 12/2005 sulle aree agricole (art. 59 e segg.). 
 
-  ATTIVITA’  PRODUTTIVE   
 

Non sono state individuate esigenze che richiedano la previsione di aree da destinare 
esclusivamente alle attività industriali. 
Pertanto le attività artigianali di servizio sono ammesse in tutte le zone A, B, C, alla sola condizione 
della verifica di innocuità dell’attività per quanto riguarda le emissioni.  
 
- ATTIVITA’  COMMERCIALI  

Non sono state individuate particolari esigenze che richiedano la previsione di aree da destinare 
esclusivamente alle attività, a medie e grandi strutture di vendita. 
Stante la vocazione prevalentemente turistica del Comune, le attività commerciali potranno essere 
ammesse in tutte le zone A, B, C.  
 
- INDICAZIONI  COMUNI  PER  TUTTO  IL  SISTEMA  INSEDIATIVO  

La realizzazione di  box, asserviti con atto unilaterale a immobili esistenti o di nuova 
realizzazione, sono considerati, così come prevede la normativa regionale, standards. Pertanto 
potranno essere realizzati senza che gli stessi siano computati agli effetti volumetrici, relativamente al 
determinare quantità rapportate alla volumetria esistente (1mq ogni 10 mc). Particolare cura dovrà 
essere posta nella realizzazione di tali interventi per l’armonizzazione degli stessi con i fabbricati 
esistenti limitrofi e/o l’ambiente in cui si vanno a collocare. 
 
COMPENSAZIONE  E  PEREQUAZIONE 

In sede di cessione bonaria delle aree alla pubblica amministrazione sarà definita la cessione 
della sola proprietà del terreno e/o anche della volumetria assegnata alla superficie in cessione. 

Lo stesso avverrà in caso di esproprio coattivo. 
Tutte le aree individuate quali superfici a standards e quindi soggette a vincolo di natura 

espropriativa sono dotate di capacità volumetrica.  
Il fondamento della perequazione è che non si debba realizzare alcuna trasformazione urbana o 

valorizzazione immobiliare senza che esista un adeguato e proporzionale beneficio per la collettività, 
rappresentato in termini di incremento di aree verdi, di servizi pubblici, di infrastrutture per la 
mobilità, e più in generale della qualità ambientale degli insediamenti stessi. 

Tutte le aree oggetto di trasformazione vengono messe in gioco dallo strumento urbanistico e 
tutti i proprietari di tali aree partecipano pro – quota, senza una disparità di trattamento, agli “onori” 
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del piano (quote di edificabilità), nonché agli “oneri” (cessione gratuita di aree pubbliche e contributo 
proporzionale alla volumetria realizzabile per le opere di urbanizzazione). 

La metodologia perequativa si caratterizza inoltre per una sostanziale indifferenza nei confronti 
della struttura fondiaria. All’interno dell’ambito urbanistico (la cui composizione può comprendere 
anche aree non contigue) vengono localizzate le aree edificabili con le rispettive quote volumetriche e 
parametri edilizi, definite secondo le caratteristiche tipologiche e morfologiche dei comparti 
contermini in cui ricadono, e le aree pubbliche, secondo il miglior assetto urbanistico ed ecologico 
possibile. I proprietari partecipano, in proporzione alle consistenze patrimoniali di ciascuno, ai 
vantaggi e agli oneri della trasformazione urbanistica, indipendentemente dalle scelte localizzative 
previste dal piano. 

 
Nel P.G.T. e più specificamente nel Piano dei Servizi, l’utilizzo del modello perequativo 

presuppone l’individuazione di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale 
soggette al criterio perequativo suddivisi in base alla loro localizzazione:  le superfici interne al centro 
abitato e le superfici esterne. 

Le superfici avranno un indice volumetrico pari a 0,2  mc./mq.  
Pertanto nella logica del mercato, della contrattazione tra privati, i diritti edificatori vengono 

distribuiti ubiquitariamente. 
La volumetria assegnata a tali aree potrà essere utilizzata nell’attuazione di interventi nella 

zona urbanistica B1-B2 e tale utilizzo dovrà prevedere la cessione gratuita del sedime al Comune. Il 
tutto regolato da atto pubblico.  

Inoltre, per le aree assoggettate a P.L., lo strumento attuativo dovrà prevedere nell’atto della 
convenzione urbanistica la regolamentazione dei “diritti” e “doveri”, ovvero la regolamentazione della 
cessione delle aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, correlati alla 
realizzazione dell’intervento e che ne costituiscono i prerequisiti, all’atto della sua sottoscrizione. 
L’Amministrazione potrà valutare l’eventuale monetizzazione di parte delle aree da reperire, qualora 
tale monetizzazione venga utilizzata dalla stessa A.C. per l’acquisizione di aree da assoggettare ad uso 
pubblico. 

 
INCENTIVAZIONE 

Con il presente PGT non si prevedono particolari forme di incentivazione.  
Relativamente al contenimento dei consumi energetici sono già applicabili le leggi nazionali e 

regionali in materia, sia con finalità fiscali (recupero del 50% dell’IRPEF) e sia in materia di calcolo 
della volumetria del fabbricato in relazione agli spessori dei muri coibentati (legge regionale n. 
26/1995 e 33/2007). 
 

� IL SISTEMA  DEI SERVIZI  
L’analisi dei servizi, come per il sistema insediativo, inizia con una fase conoscitiva di raccolta di dati 
che ha portato all’individuazione delle dotazione esistenti nel territorio comunale, quali: 

- municipio (quale sede anche delle associazioni esistenti e dell’ambulatorio medico); 
- attrezzature religiose: la chiesa parrocchiale e le cappelle votive; 
- attrezzature pubbliche dalla valenza storico-sociale quali i Monumenti storici e i lavatoi 

presenti a Pagnona; 
- parcheggi pubblici ad uso pubblico; 
- il verde inteso come dotazione di attrezzature sportivo-ricreative per il tempo libero. 

 
Nel piano dei servizi, secondo quanto dettato anche dall’art.10-bis della L.R. 12/05, si provvederà ad 
individuare ed assicurare un’adeguata dotazione di aree per attrezzature pubbliche e di interesse 
pubblico, attraverso una verifica sia quantitativa-localizzativa che qualitativa. 
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La normativa regionale vigente, secondo le recenti integrazioni della L.R. 4/2008 relative ai 
comuni con meno di 2.000 abitanti, non quantifica più una dotazione minima di attrezzature pubbliche 
e di interesse pubblico, dotazione che deve nascere dalle necessità espresse della popolazione. 

 
Tuttavia, si è scelto di dare una duplice verifica al dimensionamento quantitativo di aree per 

attrezzature pubbliche o di interesse pubblico, basandosi sulla normativa nazionale, D.M. del 2 aprile 
1968, n. 1444, che all’art. 3 definisce la dotazione minima di aree ad uso pubblico pari a mq.18 per 
ogni abitante insediato o da insediare, quantità complessiva per altro richiamata anche nell’art.9 
LR12/05.  
 
Ai fini dell'osservanza dei rapporti appena indicati è stata impostata una doppia verifica della 
volumetria: 

- da un lato sono stati impostati i calcoli della volumetria, sempre indicata dal D.M.1444/68, 
che fa corrispondere ad ogni abitante insediato o da insediare una volumetria pari a mc.100; 

- dall’altra un’ulteriore valutazione è stata fatta in merito al rilievo della situazione esistente 
(eseguito conteggiando i piani fuori terra, indipendentemente dalla destinazione d’uso) alla 
quale, effettuate le opportune valutazione sugli stessi volumi, è stato applicato una 
volumetria pari a 150 mc/abitante. 

 
 

� IL SISTEMA DELLA MOBILITA’  
 

Per le attrezzature pubbliche individuate si prevede il potenziamento delle seguenti strutture: 
- l’ampliamento del parcheggio esistente nell’AREA ESTERNA AL CIMITERO di 

Pagnona; 
- la formazione di un’area a parcheggio in corrispondenza del tornante di VIA NUOVA, sul 

margine ovest del paese. 
 

� IL SISTEMA AMBIENTALE E PAESAGGISTICO  
 
La tutela dal punto di vista paesaggistico degli elementi individuati più sopra, deve  perseguire 

le seguenti finalità: 
- la conservazione delle preesistenze e dei relativi contesti (leggibilità, identità,…) e la loro tutela 

nei confronti dei nuovi interventi; 
- la qualità paesaggistica degli interventi di trasformazione del territorio, le innovazioni (la 

costruzione dei “nuovi paesaggi”); 
- la consapevolezza  dei valori e la loro fruizione da parte dei cittadini. 
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� VERIFICA DELLA COMPATIBILITÀ DELLA PIANIFICAZIONE C OMUNALE 

RISPETTO AI PARAMETRI ESPRESSI DALLA PROGRAMMAZIONE  

SOVRACOMUNALE (PTCP DELLA PROVINCIA DI LECCO) 

 

-Verifica dimensionale PGT rispetto al PTCP Provinciale. 
 
I valori di crescita massima della capacità insediativa residenziale rispetto a quella individuata da PRG 
vigente espressi in termini di volume vuoto per pieno misurato in mc/annuo per abitante, da applicare 
all’intera popolazione residente del comune e da moltiplicare per il numero di anni cui sono riferite le 
previsioni del Documento di piano, rispettivamente per la domanda endogena e per quella esogena, 
sono così determinati per i Comuni appartenenti ai diversi ambiti territoriali della Provincia: 
 
CAPACITÀ  INSEDIATIVA RESIDENZIALE 
 

AMBITO TERRITORIALE CAPACITÀ ENDOGENA (mc/ab.) CAPACITÀ ESOGENA (mc/ab.) 

Valsassina 2,25 4,50 

 
Il valore della crescita esogena è comprensivo del valore della crescita endogena. 
 
406 (ab.) x 4,5 (mc/ab.) x 5 anni = 9.135,00 mc. 
 
I valori di crescita massima della superficie urbanizzata rispetto a quella individuata da PRG vigente 
espressi in termini di superficie territoriale misurata in mq./anno per abitante, da applicare all’intera 
popolazione residente del Comune e da moltiplicare per il numero di anni cui sono riferite le previsioni 
del Documento di piano, rispettivamente per la domanda endogena e per quella esogena, sono così 
determinati per i Comuni appartenenti ai diversi ambiti territoriali della Provincia: 
 
SUPERFICIE URBANIZZATA 
 

CLASSE DI AMPIEZZA 
DEMOGRAFICA 

CAPACITÀ ENDOGENA (mq/ab.) CAPACITÀ ESOGENA (mq/ab.) 

Sino a 1.000 abitanti 2,88 4,30 

 
Il valore della crescita esogena è comprensivo del valore della crescita endogena. 
 
406 (ab.) x 4,3 (mq/ab.) x 5 anni = 8.729,00 mq. 
 
I valori della tabella sopra riportata sono ulteriormente articolati in relazione alle politiche di Piano nel 
modo seguente: 
 

a) Le soglie di crescita della capacità insediativa residenziale individuate dalla tabella 
possono essere ulteriormente incrementate dai Comuni sino alla misura massima del 
20% in relazione alla presenza nei PGT di specifiche disposizioni normative che 
assicurino la attribuzione di una quota di capacità insediativa destinata alle politiche di 
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edilizia sociale attraverso il riconoscimento di diritti edificatori ceduti gratuitamente al 
Comune in misura non inferiore alla percentuale di incremento individuata dal presente 
punto; 

b) Le soglie di crescita della capacità insediativa individuate dalla tabella di cui al comma 
predente possono essere ulteriormente incrementate dai Comuni sino alla misura 
massima del 10% in relazione alla presenza nei PGT di specifiche disposizioni 
normative volte ad assicurare un significativo miglioramento delle prestazioni 
energetiche degli edifici in attuazione di quanto previsto dall’art. 24 delle presenti 
norme di attuazione. 

 
 
-CAPACITÀ  INSEDIATIVA RESIDENZIALE: 
 
Capacità insediativa residenziale massima prevista da PTCP della Provincia di Lecco: 9.135,00 mc. 
 
Capacità insediativa dell’unico ambito di trasformazione previsto nel PTCP: 2.445,00 mc. 
 
 
-VERIFICA SUPERFICIE URBANIZZATA: 
 
Superficie urbanizzabile secondo le previsioni del PGT = 8.729,00 mq. 
 
Superficie totale ambito di trasformazione: 4.077,00 mq. 
 
 
Bisogna inoltre tenere conto del fatto che una superficie pari a 10.161,00 mq. destinata nel P.R.G. ad 
area edificabile è ora identificata nel presente documento come area a “verde”,  e una superficie pari a 
mq. 1.210,00 facente parte del nuovo ambito di trasformazione era precedentemente identificata nel 
P.R.G.  come “Ambito residenziale di completamento” avente indice edificatorio pari a 1,50 mc./mq. a 
fronte dell’indice edificatorio dell’ambito di trasformazione pari a 0,60 mc./mq. 
 
Capacità insediativa prevista nel P.R.G. eliminata nel P.G.T.: 
 
Area B residenziale di completamento:  4.785,00 mq. x 1,50 mc./mq. = 7.177,50 mc. 
Area C residenziale di nuovo insediamento: 3.878,00 mq. x 1.5000mc./ha = 5.817,00 mc. 
Area D artigianale di completamento: 1.498,00 mq. 
 
-Atra totale edificabile nel P.R.G. destinata ad area a verde nel presente documento: 14.492,50 mq. 
 
-Volume edificabile all’interno dell’ambito di trasformazione già edificabile nel P.R.G.: 
(1.210,00 mq. x 1,50 mc/mq.) – (1.210,00 mq. x 0,60 mc./mq.) = 1.089,00 mc. 
 
PER QUANTO SOPRA ESPOSTO L’AMBITO DI TRASFORMAZIONE PREVISTO COME ZONA C 
DI ESPANSIONE È VERIFICATO CON LE SOGLIE DI SOVRACCOMUNALITÀ  DI CUI 
ALL’ART.68 DEL P.T.C.P. 
 
 






